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SEGNALAZIONI LETTERARIE, LA CULTURACOME PASSIONE
SENZA CONFINI: A OMBREFESTIVAL UNA PRESENZA NEL
SEGNO DELLAQUALITÀ E DELLA CONDIVISIONEaa

A cura di Ilaria Solazzo

 

Ci sono appuntamenti culturali che non sono soltanto eventi, ma veri e propriluoghi d’incontro traidee,
persone e percorsi artistici. Il 18 luglio Alberto Raffaelli,ideatore e anima della community social
Segnalazioni Letterarie (https://www.facebook.com/groups/segnalazioniletterarie/?ref=bookmarks), ha
preso parte a Ombre Festival, la manifestazione viterbese organizzata da unefficiente team
presieduto da Alessandro Maurizi che dal 5 luglio al 1° agostoriunisce nelle piazze della cittadina
laziale personalità di grande rilievo delpanorama intellettuale e culturale italiano.

 

Un calendario ricco di ospiti prestigiosi, con nomi conosciuti e apprezzati dalgrande pubblico, capaci
di rappresentare il meglio della cultura, dello spettacolo,del giornalismo e dell’intrattenimento
nazionale. Una proposta di altissimo livelloche ha confermato la capacità di Ombre Festival di creare
momenti di confrontoautentico e di valorizzare la forza delle parole.

 

Per Alberto Raffaelli, promotore instancabile della cultura e della lettura, questapresenza non poteva
che rappresentare una scelta naturale. Da anni attraversoSegnalazioni Letterarie egli porta avantiuna
missione precisa: creare ponti traautori, lettori e protagonisti del mondo culturale, dando spazioalle
storie, alleemozioni e alla condivisione.

 

La partecipazione a Ombre Festival è stata quindi molto più di una semplicevisita: si è configurata
come occasione per respirare cultura, incontrareeccellenze e confermare un percorso costruito con
passione e dedizione,all’insegna di una comune mission consistente nel portare queste esperienze tra
la gente, nelle piazze (fisiche o virtuali che siano).

 

“La cultura vive quando incontra le persone” è il principio che accompagna illavoro di Segnalazioni
Letterarie, realtà che – al pari dell’evento viterbese –continua a crescere grazie alla capacità di
guardare oltre i confini tradizionali e dicostruire comunità attraverso il valore della conoscenza: la
community statoccando quota 47.000 membri, Ombre Festival è giunto alla settimana edizionee può
annoverare numeri ormai impressionanti (https://ombrefestival.com/chi-siamo/).

 

In un tempo in cui gli incontri autentici assumono un significato sempre più importante, figure come
Alberto Raffaelli e manifestazioni quali questa perfettamente organizzata da Alessandro Maurizi e dai
suoi colleghi dimostrano che promuovere cultura significa soprattutto seminare curiosità, creare
dialogo e alimentare quella meravigliosa energia che nasce quando le idee incontrano il pubblico.

 

 

INTERVISTA AD ALBERTO RAFFAELLI, AMMINISTRATORE DI SEGNALAZIONI LETTERARIE:
“LA CULTURA È UN’ONDA CHE DEVE RAGGIUNGERE TUTTI”

 

Il 18 luglio la presenza a Ombre Festival tra grandi ospiti e un’esperienza di grande valore culturale

 

Alberto, il 18 luglio sei stato a Ombre Festival. Che cosa ha rappresentato per te questa esperienza?

 

È stato un momento davvero pazzesco, di grande arricchimento umano e culturale. Ombre Festival
ha saputo costruire un calendario di appuntamenti foltissimo, con ospiti di primo piano e nomi di
richiamo della vita sociale e intellettuale italiana. Vedere riunite tante eccellenze in un unico luogo è
qualcosa che lascia il segno e dimostra quanto sia ancora forte il desiderio delle persone diincontrarsi
attraverso la cultura.

 

Un evento con protagonisti di grande prestigio. Che impressione ti ha lasciato?

 

Unica… La sensazione più bella è stata quella di trovarsi davanti a un vero patrimonio di esperienzee
competenze. Quando un festival riesce a coinvolgere personalità che rappresentano il meglio della
cultura, dello spettacolo e dell’informazione italiana, portandoli oltretutto nelle piazze e a tu per tu col
cosiddetto uomo della strada, significa che ha saputo creare qualcosa di importante, di vitale. Sono
appuntamenti che fanno bene al pubblico e che valorizzano il potere delle idee. Oltretutto Viterbo ha
anche forse la dimensione giusta per avvicinare cultura e pubblico non solo specialistico: strade e
piazze della cittadina in queste settimane sono piene di volontari (giovani ma non solo) cheindossano
la maglietta distintiva del Festival, reclamizzato poi si può dire in ogni angolo, di modo chetutti –
residenti ma anche turisti – siano al corrente del suo svolgimento.

 

Da promotore culturale e ideatore di Segnalazioni Letterarie, perché è stato importante esserci?

 

Perché chi ama e promuove la cultura non può restare distante dai luoghi dove essa prende vita.
Segnalazioni Letterarie nasce proprio da questo stesso desiderio di creare connessioni, dare voce
agli autori, avvicinare i lettori alle storie e costruire una comunità attenta e curiosa: per essere più
precisi, Ombre Festival lo fa dal vivo, noi sul web. Essere presenti ad un evento simile significa
continuare un percorso di apertura e confronto.

 

Qual è secondo te il valore più grande di manifestazioni di questo tipo? Condividete una medesima
visione?

 

Il valore più grande è la capacità di unire le persone. La cultura non deve essere qualcosa di chiuso o
riservato a pochi, ma un linguaggio universale capace di emozionare, far riflettere e generare dialogo.
C’è poi una visione comune: quella per cui ogni incontro può lasciare una traccia, ogni parola può
diventare un seme. E per farlo deve uscire per le strade e nelle piazze, che siano quelle lastricate dei
centri storici o quelle telematiche della rete.

 

Guardando al futuro, quale messaggio vuoi lanciare a chi segue il tuo percorso?

 

Di continuare a credere nella cultura come strumento di crescita. Leggere, ascoltare, confrontarsi
significa arricchirsi. Il nostro impegno on line continuerà a essere quello di creare occasioni dove le
persone possano incontrarsi attraverso il valore delle storie e della conoscenza. Nel frattempo, se
siete nei paraggi oppure volete farvi un bel viaggetto, Ombre Festival è ancora lì ad aspettarvi per
diversi giorni (https://ombrefestival.com/programma-2026/).

 

 

La presenza di Segnalazioni Letterarie a Ombre Festival rappresenta dunque l’ennesima
testimonianza di un percorso dedicato alla valorizzazione della cultura e delle persone che ognigiorno
contribuiscono ad arricchirla. Un cammino fatto di incontri, dialoghi e passioni condivise, dovela
parola diventa strumento di conoscenza e quest’ultima si trasforma in un autentico spazio dicomunità.

 

Attraverso la sua community Raffaelli continua a promuovere un’idea di cultura aperta, capace di
unire generazioni diverse e di dare voce a chi ha una storia da raccontare. La sua partecipazione aun
appuntamento di prestigio come Ombre Festival conferma una convinzione profonda: la culturanon è
soltanto ciò che custodiamo, ma soprattutto quello che abbiamo il coraggio di condividere.

 

Perché ogni incontro, ogni libro e ogni emozione vissuta insieme possono diventare una nuovapagina
da scrivere nel grande racconto collettivo delle idee.

 

Read More
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